
l e  v o s t r e l e t t e r e

Responsabile Regionale del PÌemonte
Scrvo questa mia lettera, n quanto RR de Piemonte, con ilprecso scopo disotto ineare, se ancora ce ne fosse bisogno, a de icata s
tuaz one che Wono le regioni in ar.bito F.l.S. Gli ulilmi 6 mesi sono siat chiarifcatori del a pol iica F.l.S in questo settore In estrema sin-
ies nonostante propr o da quest'ambito vensano i maggÌori impulsi a dconoscimento della nostra professione, la F. .S. ne la reafta dei
ialti non sostiene né e regioniné RR. Le solecitazionia creare stnrtture emcientisono cadute nelvuoto, nonostante sliosse ormai
Siunt a circa metà de cammino con una dozz na diregioniattve. ll passo successivo, qlelo d sviuppare queste attviiè con la pre-
senza di un coordinatore, non necessafiamente ii soltoscr tto (ne direttivo) né è siata accuraiamente e del beratamente ev tata. A qLie-
sto plnto sl continuera come si è sempre fatto, c oè senza una vera e propr a rete cfre aiuti i soci F S all nterno del a propna realtà re
gionale. Lascando queste aree scoperte, occore po non lamentarsÌche are organizazioni pilr aitenie a teritorÌo (vedÌAPOS), sap
piano essere più forti, presentie ptr vicine ag iope€torì. Natura menle i convegni organizzati estemporaneamente qua e là vanno be
nissÌmo ma ad esempio una Siomata consiunta delle region rimanè pura fantasia, dal momenio che non sono mai siaie ist luite le strut-
ture che supportÌno queste inÌziative. Personamente ho fatto presente a diretivo F.lS. e pubbicamente all'assemblea d Bologna tai
qleslÌoni con ris! lato zero. Ouesto avrè conseguenze per i presente e per il fL't!ro, essendo a parer mio, quello delle regioni un pun
io deboe nóievole. Chiguida a iederazione oSSi sidovrà rtenere responsabile di ciÒ assieme a molÌo d positivo che sta creando
Ouesto è Ìn slntesÌiÌmÌo pensiero e sarò graio se lo vorete pubblicare integra menle.

cord alisa uti. Adnano Bena

T J errer di AdiJna Bclr ponc ill J. en/ione d: rurLi noi il eÉnde Em"
l -  d .  d r tsú . in re  de l l  c . .o r r r / .on i ,mo ShrJru  r  l rmtono.  r r  per  qu ln
lo riguard! il Epporto DiEttìlo Regìoni.l ìrreiazìore ra i soci nelle sedi re-
gionali, sia per qùando rieuarda il rappano m glì associati. e in generale la
F.l.S., con il pubblico e Ie istluzioni Ioc i.
Innanzilùîîo dobbiamo ringraziare Adriano Bena per aver condouo un elî
cacc hvoro comc CoodinaroÈ dei sruppi regionali. Sicuúmenîe il suo la
voroè raroecondnuaad esere coóe Respoósabiledel PienÒnte úollo in-
pÒftante per la Federùione.
La prima cosa che evid.nTiamo sull a$@jazionismo sul reftitorio è che i so
ci dclla Fcdcnzionc fanno iondamenîalmenre Shiatsu e non sono ié poliicì
né burocnti. Alcuni di lo.o {i cosidetti dirig€nli) sono appassionati di quesra
disciplina€ porano alanri un laloro prolèssionale. Nel cónlenpo urilìzzano
il lorc tempo libe.o perché la FI.S. sviluppi il suo operato di sllvaCuardia
dclla qualità prore$ionale dello Sbiarsu e perché la prole$ioùe sia iicono
$ìuta sia a livello reeionale che naziorale.
SÒrge ladomdda r ildingerte F.l.S. debb! essere un polirico pagato per il la-
voo che compie senza bisogno che pmichì h disciplina. E- poi, un dirigenre
FLS. (pcrescnpio ilpresidenre) può divenrare ùn pohico che faccia cmìeú

A mio parere bkogna faÉ molta atrerzione sul rapporo disciplira ShìaN!,
mondo associalilo e mondo lolitico. Pùò csserci il gosso pcricolo ch. ci sia
un ribahamenro del mpporo fta ilnondo dsocialivoc il mondo della poÌi1ica,
Uass@iùionismo Shiahu deve intercsanialla polilica e dcve senirsene per
ì popri obierivi di ditrlsìone e dconosimento istiozionale. f dsciúionismo
Shìatsù non può úé deve essere dalo ìn nano ai politici. Menoche nli atlo re-
rìle mondo ihpÉóditonak. Fin qumdo esisterà Ia Federuione ùna cosa del
geree non porra nai!cc!dee. La FI.S. possiede eleúenli srorici iori e soli
di che le pemellono di esprimeri con aùtorevoleza e npprc€nralivnà quali-
taùva dei suoi prolèssioniri.
Lr Fl.S. nasce come a$ocilzionìsno lore rÒn solraób per inufreri dei sùoi
asseiati, na sopranuío perché da sempE è sraa capace direùe Èdìdìdia-
logo e dì confonro dole le diversna hdno lrovalo punti di coóvergenza. Punti
unitari non p€rconvenienz! di tipo comnerciale, ma perché lo$e po$ibìlerrG
vd€ la massinaqùalitàprcfcssionaìe. Attraletso gruppi dirùdi, simposi, dan
do vde a luui i prcfessionisti del setrore, abbìmo creato, per prini in ltalia.
deipdrner prnic..innrl deiquJÌ dobb.-mo e.trme fùl
Oggi la F.LS. sta chiedendo come condizione b,se di rùdio per l'iscrizìone
aU Albo Prolessioúale 500 ore di 60niruti interfacciali con I insegndtedi
Shìaîsu, 3 anni dì rudìo, un anno di piaricaóraro e altreuante ore dì prdtìca
exÍa scuola. Stachiededdo, inoltre, che il caódidatodebba àver superato gli
esanì pratìcì reonci della piopria scuola e, sùccessivment€, un ullenore
esme di ùonte ad unacommi$iore núionale della F.l.S.
Ci sono tdd albi di scuolein lralia. Nessun paragone é possibìle fare con al
bidìscuole (che sarcbbe úeglio chianù€ ass$idioni fomate da ex allievi
della scuola ressa) ch€ hanno p@he deciie di ore inreriacciali con I iise
gnarte in ùn anóo scolafico e un ineshtenle csane di conlrollo. LaF.l.S. non
deve avere paura di quero ripo di concoreóza. Deve invece fù conoscere la
sùa.eallà che lanto la conrraddisrìúgue per senetù.
La F.lS. i. ne$u modo ha inrenzione di lm speùldione nel úóndo deuo

Shiatsu gicedo dl íbúso sllh qu.liù ptulessioóale pq fde assGie piùr ger'
te. E tanlo meno considerm un sùoh di Shiatsu un indirìzzo di ùn qualsiNì in-
segnmte che non sia un Direttore dìdnltico dì scuola dì compóvar! espeneóz

La nosh Fedcrúione vùoleche iprcpi smisi trolino piir licino possibile ai
curiculum professiÒnalì che cohinci.nÒ a delineusi in úbito ìsúùzìonde
Ciede àl ribasso qualitdtilo sdbbe sÒlo un dannÒ per questa disciplióa
Tutto ciò and.ebbe pubblicizzàló r chiúe lene.e per poler difendeE la nost a
qualità profesiorale dalle speculazioni.
La FLs nel reritorio però è anche incodtn pr scambio dì prarica- smina
n dì aggiÒúanento e orgaóizz.ziÒne di eventi culluúù. Conlaui diÉtri con
le ìsriuzìonie, perché no,.on il mando medicoe paramcdico.
Attualmente i nostri R€sponsabili Regionali frnno porrndo lvantì inconú
per ìsocisia perscambio prarìca che per lsgiomamenti. Qualcuio colhbo
raanchecon il DiÈttìlo per le qùesdoniìsrlruzìonali. Coi I aìuro di ùÍì do
vEmmo ancotu incrementúe qrefe auivid ÈgiÒóali.
Un'idea da sfruttarc maegiomente è la Mosrra d€llo Shiatsu. Ld Mosúa di-
lerú un monenro culÌurale e di pubblìcizazione sia dell! F.l.S. che dei soci
prolèssionìri delh regione inleresrta.
Dobbi.no, ìnollre. fúc in Dodo chc lc rcssc anività della F.l.S. nuionalc
coú inc inoadandúe ingnoper l ' l l a l ia . lnques locaso ig rupp i  reg iona l ipos
sono aîtivasì pienanenre por qucri cvcnti L ullima Assemblea nriamlc
labbilmo volum a Bologna. lnziché ! Milaoo. Il Convcgno nazionale a
Monresillano. ll Sinposio nazionllc d inlemo quesra volta il Dircttivo I ha
!oluro lbremente. Nipoli. ATorìno abbìamo o,€anizzaro il Convegno di so
stcgno dcli! lceec dcl Piemonte. Quefa. secondo ne, è anche una buona
str.dà perchÉ i s@i dclle Egioni prrecipino alla creazione di incontrì di ri-

Pesonrlmenrc nelle possinrc scîtimanc sdò prc*nte alla Riùnione di BoloSna
(6 mezo), del Venelo (8 mno), dole veruno eletti i nuovi Fsponsabili E-
gionali. E, subilo dopo (dobbimÒ lìssee le dde) un ircoim coi ì s@ì dellà
'Ioscúr e del Friuli Venezi. Ciulia. Andardo dvanli pen$ di porer im un giro

Vi .ssìcuro che da pane norra, comc Dire$ivo. riamo dlndo il ma$ìmo p(-
ché l a$ocìazìonismo lelreútorio sia maggìormenrc ditrùso. Da soli pcrò
non cc la facciamo. Dalh rinùncia diAdnano a Coordinatore delle attività E-
gionali non è srarÒ rrolaro ancora un sorirulo. È da ìrtendesì che le aîîìli
rà regioralinon vengono proeEmmate dal Dneîtivo (tranncqu€Ìl€d inicrcn
sc n@ionale), ma dalle resse regìoni. Abbiamo bisoeno che siano glì stessi
soci adorganizzaE un! Ioro aui!ìtà cùlturrle.
In ruuoqùero norro lavoro a tuvore deua Federùioóe è inpofanre rióa-
nere dei ricercalori e non tnsfomdci in politici. Né l.nrodeno divenlùe
degli sle.ili inprenditóri. Arislotele diceva che: l'UÒno è ùr lninale

Noidicia'no che 10 Shia6ukan un ricercatorc. non un politico, e rale dc!€
.imaer.Il quale, avendoanche i piedi per lera, sul leritorio hatùtte le in-
tenzìoni di rompere Ie scarole ai poliici perché siano rispetkri i proprì con
norari e h propria ìdenlirà profcssionale. I nostri Gruppi Rcgionali moho po$
sono farc in quesio senso.

Douelas Gattini - Pr.Jrd?trrc tls.
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